
€ 25,00

ISBN  978-88-404-0315-1

S
g

u
a

rd
i e

d
 e

sp
e

rie
n

ze
 su

lla
 c

o
n

se
rv

a
zio

n
e

 d
e

l p
a

trim
o

n
io

 a
rc

h
ite

tto
n

ic
o

NARDINI EDITORE

N
A

R
D

IN
I E

D
IT

O
R

E

Sguardi ed esperienze
sulla conservazione
del patrimonio
storico architettonico

Proceedings of the International Conference
Preventive and Planned Conservation

Monza, Mantova - 5-9 May 2014

A cura di  Stefano Della Torre
Curatela editoriale  Maria Paola Borgarino

Proceedings of the International Conference
Preventive and Planned Conservation

Monza, Mantova - 5-9 May 2014 2

La strategia della Conservazione programmata.
Dalla progettazione delle attività alla valutazione degli impatti.

Sguardi ed esperienze sulla conservazione del patrimonio
storico architettonico. 

Protezione dal rischio sismico. 

Metodi e strumenti per la prevenzione e manutenzione. 

ICT per il miglioramento del processo conservativo.

A cura di  Stefano Della Torre
Curatela editoriale  Maria Paola Borgarino

1

2

3

4

5

I contributi presentati al convegno restituiscono un’articolata
panoramica di riflessioni e di casi studio, in cui emerge come filo
conduttore la capacità di esprimere una visione di lungo periodo
e di proporre una virtuosa integrazione fra strategie, spesso
innovative, di conservazione e di valorizzazione.

PPC Conference 2014  è una delle attività di comunicazione e
divulgazione previste dell’ambito dei Distretti Culturali “Monza
e Brianza” e “Le Regge dei Gonzaga”,  esperienze che testimoniano
come il patrimonio storico architettonico costruito possa ricoprire
un ruolo nuovo e determinante nelle dinamiche di sviluppo locale. 

I volumi:
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UN PROGETTO COLORE PER CASTIGLIONE OLONA 
(VA): BUONE PRATICHE PER LA VALORIZZAZIONE 

 

Margherita Bertoldi*, Susanna Bortolotto**, Lucia Toniolo* 
* Politecnico di Milano, Department of Chemistry, Materials and Chemical Engineering 

“Giulio Natta” 

** Politecnico di Milano, Departement of Architecture and Urban Studies 

 

Abstract 

In Italy the so-called piani del colore represented a first response to the 

need for tools to regulate, discipline, plan, but also enhance the colour on an 

urban scale starting from the most homogeneous or representative areas of the 

city, the historical center. In this work, a method for the conservation project 

of finishing of historical buildings is defined, considering not only the colouring 

but also the historical support materials. A “Colour Plan” consists of research 

and investigation activities: indirectly, through historical documentation re-

searches, and directly, through visual materials and degradations survey. The 

general state of “health” of the walls must be investigated examining the build-

ing techniques and the stratigraphic relationships between the various parts of 

the building, through the use of diagnostic methods, on-site and in laboratory. 

In addition the colour of every architectural element in the façade is instrumen-

tally surveyed.  

The methodology intervention here presented finds a practical application 

in the case study of the historical center of Castiglione Olona (VA), a four-

teenth century old town, renowned example of Lombard Renaissance.  

The purpose of this work is to propose a planned conservation project the 

most adequate with the specific problems, based on a thorough diagnostic 

approach. Furthermore, this paper defines a general management strategy 

aimed to reduce the overall intervention duration and costs, so that a sustaina-

ble conservation planning can be achieved. In such way, the funds raising phase 

is a major issue that has to be properly considered.  

The widest and more spontaneous participation of all the “actors” involved 

(both professionals figures and private owners) is also a highly desirable result to be 

achieved in the Colour Plan realization. 

 

I Progetti colore nei centri storici 

Lo strumento operativo definito per legge che prevede linee-guida per la 

manutenzione delle facciate di edifici storici è il “Progetto colore”. Questo 
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piano normalmente consiste in una serie di operazioni connesse con la conser-

vazione e manutenzione delle facciate, in relazione alla definizione di una “tavo-

lozza colore” studiata appositamente per il contesto specifico.  

A partire dagli anni settanta in Italia si assiste ad un rinnovato interesse ver-

so i centri storici, che comporta particolari attenzioni all’aspetto del colore delle 

architetture ed alle loro problematiche conservative. Il colore dei fronti, unita-

mente all’intonaco e al supporto murario, viene oggi considerato documen-

to/monumento, testimonianza di cultura materiale. Negli ultimi due decenni si 

è affermata la sensibilità a recepire il valore materiale, ma anche immateriale, e 

non riproducibile, delle superfici di finitura degli edifici storici, anche nei casi in 

cui si tratti di semplici sfondati realizzati con più strati di malta e coloriture, 

senza alcun apparato decorativo di maggiore pregio. 

I “Progetti colore” si rivelano essere strumenti di validità più ampia rispetto 

alla sola qualità cromatica dei centri storici e possono comprendere l’approccio 

più generale alla conservazione dei borghi e dei loro caratteri costitutivi ed 

elementi architettonici caratterizzanti. Le ragioni che hanno condotto alcuni 

comuni ad adottare diffusamente i Progetti colore - a partire dal modello di 

Torino del 1978 - sono da attribuire alla capacità che tali strumenti hanno 

nell’arginare le incontrollate trasformazioni dell’immagine urbana e nell’azione 

propulsiva per la riqualificazione dei centri storici.  

 

Principali rifermenti normativi italiani 

I rapporti tra i colori e i materiali dell’edificato, l’ambiente urbano e la quali-

tà della vita sono oggetto di numerosi ed approfonditi studi specialistici: il colo-

re che ricopre i prospetti degli edifici - dalle sue espressioni essenziali a quelle 

delle variegate textures o delle forme artistiche/pittoriche più elaborate - contri-

buisce a formare l’immagine intrinseca dei luoghi, divenendo, nei fatti, uno 

degli elementi di forte caratterizzazione dei centri abitati. 

L’incuria nella manutenzione degli edifici e spesso la carenza di coordina-

mento negli interventi da parte degli enti locali, influiscono in modo negativo 

non solo sull’estetica dell’immagine urbana, ma anche sulla qualità della vita; 

stretto è, infatti, il rapporto tra degrado urbano e sociale. Con adeguate linee 

guida è possibile disciplinare la gestione degli interventi sul costruito in modo 

coordinato, affiancandosi al Piano delle Regole dei PGT e ai Regolamenti Edili-

zi. La finalità è l’individuazione dei ruoli e delle competenze per una gestione di 

manutenzione programmata con buone pratiche, così da garantire la coerenza del 

progetto nel tempo. 
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Si possono citare, a modello, il caso della Campania con la Legge Regionale 

26/2002 “Norme e incentivi per la valorizzazione dei centri storici della Cam-

pania e per la catalogazione dei beni ambientali di qualità paesistica”, ed il caso 

della Liguria con la Legge Regionale 26/2003 “Città a colori”, i quali hanno 

diffuso, rendendolo operativo, ma governandolo anche metodologicamente, il 

tema/problema della conoscenza, valorizzazione e recupero dei centri storici.  

Tali leggi regionali affrontano le problematiche da molteplici punti di vista: 

vengono elencate nel dettaglio le attività di ricerca e indagine da svolgere, ven-

gono date indicazioni riguardanti la gestione sul territorio e l’organizzazione 

interna tra molteplici attori (studiosi e professionisti con competenze disciplina-

ri differenziate) coinvolti nel progetto ed inoltre propongono una serie di incen-

tivi e finanziamenti per i comuni che si dotano di un Progetto colore. Punto 

focale e di innovazione è l’affiancamento ai Progetti colore e di conservazione 

programmata, di quello che viene definito “Programma integrato di riqualifica-

zione urbanistica, edilizia ed ambientale” redatto a livello comunale. 

Quest’ultimo allarga l’ambito di interesse dal mero restauro fino ad una riquali-

ficazione ad ampio spettro: il territorio viene letto attraverso approfondite ana-

lisi storiche, urbanistiche, architettoniche, paesistiche e socio-economiche. 

Il lavoro proposto in questa sede si basa su riferimenti e normative già esi-

stenti, cercando di riproporle anche laddove al momento non sussistono incen-

tivi regionali o leggi speciali. Il centro storico preso in esame è quello di Casti-

glione Olona (VA), il quale offre le caratteristiche adatte per tale ricerca, sia per 

l’eterogeneità del costruito, che va dal monumentale all’edificato storico diffuso, 

sia per la notevole valenza architettonica ed artistica, malgrado le cattive condi-

zioni di conservazione in cui attualmente versa. 

 

Il progetto di valorizzazione del centro storico di Castiglione Olona: 

metodologia di intervento 

L’opportunità per questo studio, nasce a seguito della partecipazione al 

bando della Fondazione Cariplo “Promuovere le metodologie innovative per la 

conservazione programmata” ed all’ottenimento di un cofinanziamento per 

attività di ricerca in partenariato con l’amministrazione comunale castiglionese. 

Pertanto, è stato realizzato un piano di ricerca, unitamente all’amministrazione 

comunale di Castiglione Olona, finalizzato alla valorizzazione e conservazione 

del centro storico tramite l’impostazione di un Progetto colore.  

Si tratta di un centro storico interamente costruito nei primi decenni del 

Quattrocento, celebre esempio di Rinascimento lombardo, sorto su espressa 

volontà del Cardinal Branda Castiglioni, il quale lo progettò come centro di 
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un’autorità culturale-religiosa ma anche e soprattutto spirituale, seguendo 

l’albertiana concezione umanistica di “cittadella ideale” che vede la città assimi-

lata ad un palazzo nel quale “le vie sono i corridoi, le piazze le stanze” (Leon Battista 

Alberti, 1452, De re edificatoria). 

Attualmente i prospetti si trovano in avanzato stato di degrado, affidati alla 

sola cura dei proprietari privati senza uno specifico piano di controllo; negli 

ultimi venti anni si è assistito ad un progressivo abbandono del centro storico 

da parte della popolazione castiglionese, in favore del centro abitato di nuova 

costruzione, determinando così una situazione di semi-abbandono. L’obiettivo 

principale della ricerca è la proposta di linee guida per un progetto di riqualifica-

zione del centro storico a partire dalla conservazione dei fronti, tenendo conto 

delle specificità storiche e materiche del costruito.  

Le linee di intervento del Progetto colore proposto, non creano imposta-

zioni rigidamente fissate, ma mirano ad armonizzare la conservazione del con-

testo dell’intero centro storico: per ogni edificio, con particolare attenzione a 

quelli monumentali, si è resa necessaria una specifica analisi e conoscenza per 

proporre metodi adeguati e coerenti per l'intervento sui materiali e sui colori. 

In primo luogo si è contestualizzato storicamente e territorialmente l’intero 

ambito oggetto di indagine. Una conoscenza generale degli edifici del borgo è 

stata ottenuta sia indirettamente, attraverso ricerche storiche archivistico-

documentarie, sia direttamente, attraverso il rilievo visivo dei materiali e dei 

degradi maggiormente presenti sul territorio (Fig. 1). La ricerca storica è il pun-

to di partenza imprescindibile per giungere ad una conoscenza multianalitica e 

complessiva dell’intero sistema di beni da valorizzare e conservare. Dalle cogni-

zioni generali multidisciplinari che spaziano da dati territoriali, a dati storici ed 

economici, emergono le rilevanze del territorio.  

La ricerca verte sullo studio puntuale ed approfondito di cinque edifici em-

blematici di proprietà comunale: Palazzo Branda Castiglioni, corte del Doro, 

casa Scurati, Scolastica, Pio Albergo dei Poveri di Cristo. Sono stati effettuati 

campionamenti e analisi diagnostiche sia in loco che in laboratorio sulle finiture 

di questi edifici allo scopo di comprendere la stratigrafia degli intonaci, caratte-

rizzare i materiali e valutare la situazione conservativa. Le tecniche di indagine 

impiegate sono la termografia ad infrarosso, la microscopia ottica ed elettronica 

a scansione, la diffrazione a raggi X e la spettroscopia FT-IR (Fig. 2). Tali edifici 

diventano i “cantieri pilota” per la messa a punto di una proposta metodologica 

di intervento - coerente con le reali problematiche del luogo - che sia applicabi-

le anche al resto dell’edificato storico presente nel borgo. 
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Sono state, inoltre, realizzate le misure colorimetriche di tutte le facciate del 

centro storico attraverso l’utilizzo di strumentazione portatile. Il rilievo dei dati 

cromatici è stato effettuato con spettrofotometro in riflettenza in luce Visibile, 

per ogni elemento architettonico presente sui fronti: intonaci, elementi decora-

tivi, finestre e porte, elementi in ferro, ecc.. Approfondite elaborazioni statisti-

che dei dati, l’elaborazione di una tavolozza colore e il progetto cromatico sono 

stati realizzati a titolo esemplificativo per l’edificio Corte del Doro (Fig. 3) e per 

le facciate appartenenti a via Roma (Fig. 4). Via Roma diventa così esempio 

applicativo della metodologia proposta, con la possibilità e la volontà di esten-

dere il metodo e le elaborazioni a tutto il borgo. 

La necessità principale di via Roma (così come di tutto il centro storico) è 

di riacquisire un’identità e una rinnovata coesione tematica ed estetica, caratteri-

stica del borgo e dell’epoca che ne ha visto la genesi; non si tratta solo di una 

proposta per il range cromatico delle facciate intonacate, ma piuttosto la defini-

zione di un protocollo di interventi sui materiali e sugli elementi architettonici, 

con metodi adeguati al rispetto della storicità dell’edificato. Tale proposta deve 

e può nascere solamente dall’analisi dei singoli edifici e del loro stato di conser-

vazione. 

La conoscenza di base è fondamentale per elaborare tavolozze colore e li-

nee guida procedurali per i Progetti colore. La tavolozza colore è la rappresen-

tazione più concisa e significativa di tutte le tinte presenti sulle facciate esterne 

di un edificio o di un gruppo di edifici, ed è il punto di riferimento per ogni 

futura scelta di colore. Essa può essere riprodotta su supporti di materiali cam-

pione in laboratorio o in versione digitale. La tavolozza colore “esemplificativa” 

elaborata per via Roma è stata depositata presso il competente ufficio comuna-

le, insieme ai risultati ottenuti e ciò viene messo a disposizione degli operatori e 

dei privati cittadini in fase di intervento. 

Le linee guida per la scelta delle cromie in sede progettuale derivano 

dall’elaborazione dei dati cromatici effettuata per ogni elemento architettonico 

costituente la facciata, tenendo in considerazione anche i criteri di percezione -

non meno importanti delle oggettive valutazioni scientifiche della cromia - 

come ad esempio la posizione dell’edificio, l’illuminazione della facciata e 

l’influenza del contesto (Fig. 5). 

Nel caso specifico di Castiglione Olona, qualsiasi proposta progettuale de-

ve, infine, confrontarsi con lo strettissimo legame tra il borgo ed il paesaggio 

naturalistico circostante, non solo dal punto di vista morfologico, ma anche per 

la serie di reti architettonico-culturali che affondano le radici fin dai tempi più 

antichi lungo il corso della Valle Olona. A livello territoriale il recupero di Ca-
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stiglione Olona può essere contestualizzato all’interno di una più ampia idea di 

valorizzazione creando relazioni culturali-paesistiche tra tutti quei centri storici 

ed archeologici che sono strettamente connessi tra loro e situati nella Valle 

Olona, quali Castelseprio (sito UNESCO), Torba e Cairate.  

Elemento unificante dei Comuni del Seprio è la vocazione agricola del terri-

torio, la presenza di edilizia rurale storica, di mulini, ma anche, lungo l’asse 

dell’Olona, di notevoli manufatti architettonici di archeologia industriale. Si 

aggiunga l’importante tracciato della ferrovia della Valmorea, tra i primi esempi 

d’infrastrutturazione su ferro del nascente stato unitario, che si estende da Ca-

stellanza a Mendrisio, per il quale è in previsione la riapertura al pubblico a 

scopo turistico della tratta da Malnate a Castellanza. 

La Valle Olona è costellata da un corollario di parchi che da Varese giun-

gono fino al Parco Agricolo Sud di Milano, seguendo giustappunto il corso del 

fiume Olona. Si citano a questo proposito il parco Pineta, il parco RTO (Rile-

Tenore-Olona) ed il parco del medio Olona varesino, gli ultimi due di carattere 

sovracomunale. 

Si ricorda, infine, la presenza “a cornice” del centro storico di Castiglione 

Olona di numerosi nuclei di antica formazione e monumenti, quali Caronno 

Corbellaro, S. Michele in Gornate Superiore, la chiesetta della Biciccera, la 

chiesa di San Pietro e quella di Madonna in Campagna. 

Castiglione Olona e i Comuni del Seprio possono, quindi, con giusta causa 

essere considerati un distretto culturale e fulcro di futuro sviluppo economico 

dell’intero territorio del Medio Olona. 

È chiaro che il lavoro eseguito nell’ambito del limitato progetto cui ha par-

tecipato il Politecnico, deve essere considerato come un primo approccio me-

todologico, un progetto pilota, che potrà essere sviluppato in un Progetto colo-

re per il borgo e successivamente nella creazione di “reti lunghe” per lo svilup-

po dell’intero territorio.  

Castiglione Olona è oggi luogo di sperimentazione e terreno ideale per un 

confronto e un incontro tra teoria e prassi, tra un metodo e la sua applicazione 

concreta in una realtà complessa. Dall’opportunità offerta dal cofinanziamento 

del Bando della Fondazione Cariplo si spera di raggiungere l’obiettivo e di ve-

dere il borgo di Castiglione Olona rinascere, sotto la spinta della valenza artisti-

ca e culturale e quindi di un impulso ad un turismo colto, ma anche ad attività e 

servizi che diano nuova vita all’economia locale. 
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La riqualificazione delle facciate come volano di sviluppo economico 

locale 

Esempi virtuosi si ritrovano, come è ovvio, in quelle regioni dotate di leggi 

ed incentivi appositamente predisposti. Per tutte quelle amministrazioni comu-

nali che invece vogliono intraprendere progettualità inerenti i fronti storici pur 

non essendo supportate da normative adeguate, si può prefigurare uno scenario 

di azioni possibili, mirate alla riduzione delle tempistiche e dei costi degli inter-

venti. Tali azioni si fondano su un’operatività concertata ed unitaria tra i pro-

prietari degli immobili e i molteplici attori che sono coinvolti nel processo pia-

nificatorio, progettuale ed esecutivo. 

Al fine di procedere in tal senso, è possibile prevedere la consulenza di un 

esperto, a carico dell’amministrazione comunale, per la formulazione del pro-

getto conoscitivo sul centro storico. Tale fase può essere supportata con finan-

ziamenti di enti bancari o fondazioni alle amministrazioni stesse -convenzionate 

ad enti di ricerca, tra cui anche le università- al fine di mettere a punto un ade-

guato protocollo conoscitivo: rilievo, diagnostica, predisposizione di linee guida 

propedeutiche per la conservazione dei fronti storici, ecc.. Tali finanziamenti 

vengono devoluti in virtù di un “ritorno” di futuri correntisti su fidi/mutui ai 

privati e sono volti a favorire le realizzazioni successive. 

Affinché il Progetto possa autogestirsi e autosostenersi attraverso le reti di 

collaborazioni, è possibile abbassare i costi e i tempi burocratici tramite 

l’individuazione di lotti di intervento all’interno del centro storico in cui preve-

dere, ad esempio: un solo progettista, un’unica pratica da far autorizzare nelle 

varie sedi (Soprintendenza, Comune, ecc.), un unico piano di montaggio, uso e 

smontaggio dei ponteggi da predisporre a rotazione per l’area sottoposta a 

progetto ed infine eventuali agevolazioni sulle tasse di occupazione del suolo 

pubblico. 

All’interno della filiera bisogna tener in considerazione anche le aziende di 

settore, le quali spesso indirizzano nelle scelte dei prodotti e dei colori e nella 

redazione della tavolozza colore, grazie alla loro esperienza tecnica nel settore. 

Siccome gli interventi si svolgono contemporaneamente su interi lotti con di-

versi interlocutori, si possono prevedere e richiedere alle imprese e alle aziende 

agevolazioni significative sui prezzi finali. 

Una fase da non sottovalutare nell’affrontare Progetti colore e di conserva-

zione programmata è la diffusione sia degli intenti che dei risultati del progetto, 

in quanto è necessario il coinvolgimento di tutti i livelli per il raggiungimento 

degli obiettivi prefissati. In particolare è fondamentale informare i cittadini e gli 

operatori su normative, regolamenti, agevolazioni, metodi e tecniche di inter-
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vento. I piani imposti dall’alto, infatti, se non vengono recepiti e capiti anche 

dagli abitanti, rimangono fini a se stessi, senza avere prosecuzioni di valorizza-

zione future. Al contrario, se fin dall’inizio si fa capire l’importanza delle azioni 

che vengono intraprese, sarà la popolazione stessa ad innescare progetti di 

valorizzazione a cascata ad imitazione dei singoli casi proposti 

dall’amministrazione. 

 

Conclusioni 

Il patrimonio culturale - in particolare le facciate storiche - potrebbe essere 

una vera e propria risorsa e, attraverso un’adeguata gestione integrata mirata ad 

un intervento di recupero e alla successiva manutenzione programmata, po-

trebbe fornire un contributo significativo allo sviluppo economico locale. La 

riqualificazione delle facciate storiche insieme alla valorizzazione dell’economia 

locale, avverrà mediante azioni concertate al fine di recuperare l’identità perduta 

dei centri storici. Identità rinnovata grazie ad un processo di collaborazione 

instaurato tra tutti i partecipanti - pubblici e privati - aventi un ruolo attivo nelle 

fasi di conoscenza, indagine, gestione operativa e manutenzione dei Progetti 

colore.  
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Fig. 1 - Abaco delle forme di alterazione/degrado maggiormente presenti nel centro storico di 
Castiglione Olona, definizioni tratte da ICOMOS-ISCS 2008. 
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Fig. 1 - Abaco delle forme di alterazione/degrado maggiormente presenti nel centro storico di 
Castiglione Olona, definizioni tratte da ICOMOS-ISCS 2008. 
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Fig. 2 - Osservazione allo stereomicroscopio di campioni provenienti da Castiglione Olona (VA): 
a. scialbatura a calce e malta di supporto; b. micro-fessurazione sulla scialbatura bianca; c. residuo 
di un trattamento conservativo del passato (a.b.c. Palazzo Branda Castiglioni); d. malta di supporto 
con strato ocra di finitura superficiale (Pio Albergo dei Poveri di Cristo); e. malta da intonaco 
(Casa Scurati); f. particolare dello strato di finitura (Scolastica); g. sezione trasversale lucida: strato 
superficiale di scialbatura bianca (Palazzo Branda Castiglioni); h. sezione trasversale lucida: strato 
superficiale di finitura color ocra e malta da intonachino (Corte del Doro). 
Indagine stratigrafica: i. strato 1: velatura a calce su intonaco di finitura, 1800; strato 2: malta 
liquida di aggrappo, 1800; strato 3: velatura a calce, 1400; strato 4: malta di aggrap-
po/allettamento, 1400; strato 5: muratura in mattoni, 1400 (Palazzo Branda Castiglioni). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 3 - Ipotesi di progetto cromatico relative al fronte strada dell’edificio della Corte del Doro.  
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Fig. 4 - Progetto cromatico per i fronti di via Roma: la tonalità proposta per gli intonaci è la 
10YR (scala Munsell). Tale indicazione scaturisce dalla considerazione che la tavolozza colore 
comprende un elevato numero di edifici con questo colore (sinistra). Pertanto nella famiglia della 
tonalità 10YR si sono individuate tre combinazioni di saturazione e luminosità: 4/4, 6/4, 7/6 
(destra). La scelta, in questo caso tra le tre possibili varianti, dovrà essere dettata dalle condizioni 
di illuminazione del singolo edificio e dall’esposizione cardinale, unitamente all’intenzione proget-
tuale del professionista. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 5 - Confronto in scala CIE L*a*b* tra i dati cromatici degli intonaci del lato nord e sud di via 
Roma. Gli intonaci degli edifici del lato sud sono più scuri di quelli del lato nord: nel lato sud il 
valor medio della luminosità è L=58,88 mentre nel lato nord è L=61,20. La percezione di tale 
differenza, seppure non molto elevata, è acuita dal fatto che si tratta di una strada piuttosto 
stretta. La situazione attuale è l’opposto di quella che si potrebbe ritenere ideale: la parte più 
illuminata è caratterizzata da colori più chiari e brillanti, mentre la parte più in ombra è caratteriz-
zata da colori più scuri. La proposta di intervento dovrà valutare caso per caso le singole unità 
architettoniche per la scelta dei valori di luminosità più adeguati, studiando in dettaglio 
l’illuminazione di ciascuna facciata nelle diverse ore del giorno. 
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